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LE CRONACHE Venerdì 30 maggio 1997l’Unità11
Altre imbarcazioni sospette avvistate al largo. Molto probabilmente si tratta di curdi in fuga

In Calabria è allarme clandestini
Si arena nave con 200 profughi
Il peschereccio è finito sulla sabbia dopo una tempesta. Nessuna traccia dell’equipaggio che potrebbe essere anche confuso
tra i passeggeri. Molti bambini sono stati ricoverati. Ci sono ancora una decina di dispersi.

Milano, trovate le buste con le tangenti

Truffa delle analisi
L’inchiesta si allarga
Sono più di cinquanta
i medici coinvolti

DALL’INVIATO

SOVERATO (Cz). Continua l’infame
stillicidio di navi fantasma organiz-
zato dai trafficanti di clandestini che
lucrano senza scrupoli sulla dispera-
zione di chi tenta la fuga dalla fame e
dalla miseria. Ieri è arrivata un’altra
nave (in realtà un grossissimo pe-
schereccio lungo quasi settanta me-
tri) con più di duecento persone,
compresidonneebambini.È ilsolito
drammatico spettacolo. I bambini
(quelli che nonsono stati ricoverati),
con gli occhi neri e furbi; gli uomini,
con la barba lunga; le donne, con il
velochecoprelatesta.Gliadultihan-
no ancora addosso gli abiti inzuppati
d’acqua di mare. Qualcuno ha il ba-
gaglio: buste di plastica di quelle a
perdere che si usano nei supermerca-
ti, piene di cose povere e soprattutto
leggere perchè i trafficanti stipano fi-
noall’inverosimile lenavi conperso-
ne che pagano e vietano il trasporto
di oggetti voluminosi o pesanti che
toglierebberospazio.

Questa volta l’arrivo, contraria-
mente al solito, ha fatto notizia. È in-
fatti capitato che la nave piena di
Curdi,PakistanieBengalesi, sorpresa
dal mare grosso, si siaarenatatraMo-
nasterace e Guardavalle, esattamen-
te al confine tra leprovince diReggio
e Catanzaro. Ieri sera era ancora lì,
con la prua ficcata nella sabbia, per-

pendicolare rispetto alla battigia. La
nave si chiama Vakfikebir, questa è
almeno la scritta bianca che appare
sulla fiancata blu notte. Che sia poi
veramente quello il nome dell’im-
barcazione è tuttoda dimostrare per-
chèabordononèstatotrovatonèun
solo uomo dell’equipaggio nè una
straccio di documento che possa aiu-
tare a ricostruire il viaggio o la nazio-
nalità. I clandestini non parlano in-
glese e le stesse iniziali comunicazio-
ni sono state difficilissime. A gesti
hanno spiegato che alcuni passegge-
ri, quando la nave stava per arenarsi,
si sono lanciati in mare. All’appello
ne mancherebbero qualche decina.
Ma nulla si è saputo sull’equipaggio.
Anzi, iclandestinisostengonodinon
aver mai visto nessun marinaio per-
chè costretti, per tutto il viaggio, ini-
ziatoforse inunportodellaTurchiail
23 maggio, sarebbero stati costretti a
restare chiusi nella stiva: ammassati
gli uni agli altri senza cibo, con po-
chissima acqua, in condizioni igieni-
che terribili (i medici hanno diagno-
sticato ad alcuni bambini la scabbia
imponendoillororicovero).Epensa-
re cheperquestoviaggioparecheab-
bianopagato3milae500dollari.

Machefinehannofattogliuomini
dell’equipaggio? Si sono mischiati
agli altri passeggeri per non essere ar-
restati? E in questocaso perchè le vit-
time non li indicano? Bisogna tener

presente che spesso tra vittime e car-
nefici si creaunaspeciedi solidarietà.
Gli uommini dell’equipaggio po-
trebbero essere clandestini che non
avevano i mezzi perpagarsi il viaggio
eche,quindi,hannoaccettatodigui-
dare l’imbarcazione fino in Calabria
perpoiabbandonarla.

La Calabria appare ormai come
una delle mete prescelte da parte dei
trafficanti. Negli ultimi due anni so-
no stati intercettati almeno una ven-
tina di mezzi provenienti dai paesi
orientali, africani o dai porti dell’ex
Unionesovietica.Spessoipasseggeri,
avvistata la terra, sonostaticostrettia
salire sugommonidi fortunaper rag-
giungerla,oaddiritturasi sonodovu-
ti lanciare in acqua minacciati dalle
armi. Altre volte l’armatore mette in
conto la perdita dell’imbarcazione.
In questi casi si guadagnano cifre mi-
liardarie. Spesso i clandestini si sono
meravigliati per essere finiti in Cala-
bria perchè i trafficanti gli avevano
assicuratodiesserenelNordEuropao
in America. Dopo l’avvistamento
della Vakfikebir si era guardato con
sospetto ad altre due navi intercetta-
te al largo della Calabria. Qualcuno
aveva pensato che anche quelle fos-
serocarichedipersone.Maicontrolli
avrebberostabilitochesitrattadidue
normalinavidacarico.

Aldo Varano
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MILANO. Sembradestinataadallar-
garsi l’inchiesta sulla colossale truf-
faalleUslmilanesi.Sarebberoalme-
nounacinquantinaimedicinelmi-
rino della Guardia di finanza edella
procura dopo il primo esame della
documentazione sequestrata al
professor Giuseppe Poggi Longo-
strevi, il titolare del Centro dimedi-
cina nucleare di Milano arrestato
due giorni fa con l’accusa di essere
l’ideatore del capillare sistema di
corruzionedeimedici.

Fino a ieri mattina non risultava
che nuovi nomi di professionisti
milanesifosserostati iscrittisulregi-
strodegli indagatidellaprocura,ma
è soltanto una questione di tempo:
perché al momento della perquisi-
zione nell’abitazione di Poggi Lon-
gostrevi e negli uffici del suo Cmn
sonostate trovatebuste, già intesta-
te ai medici destinatari delle tan-
gentinedasettantamilalire.Inalcu-
ne erano già inserite le banconote-
compenso per i clienti indirizzati
verso il Cmn, per i quali alla fine il
conto veniva saldato dalla Usl. In
questo modo il Poggi Longostrevi
ha potuto incassare almeno sei-set-
te miliardi all’anno e accumulare
un patrimonio che, secondo gli in-
quirenti, potrebbe essere nascosto
in qualcheriservatabancaestera.Al
titolare del Cmn, infatti, risultano
fare capo una trentina di società,
una delle quali (la Cif) con sede in
Lussemburgo, paese dove il profes-
sore avrebbe qualche conto banca-
rio.

Ieri sono stati interrogati due dei
cinque medici arrestati e alcuni col-
laboratori e dipendenti del Centro
di medicina nucleare: qualcuno ha
già ammesso le proprie responsabi-
lità e quasi tutti, indagati e no, han-

no fornito conferme al quadro già
piuttosto ben delineato. Anzi,
avrebbero fornito addirittura ele-
menti nuovi: per esempio, il fatto
che gli informatori medico-scienti-
fici sguinzagliati da Poggi Longo-
strevi per contattare i medici si ado-
peravanoafornireunasortadische-
datura dei professionisti eviden-
ziando quelli che a loro avviso
avrebbero potuto essere più inclini
a prestarsi al giochino delle prescri-
zioni gonfiate. Poi, a quelli tra loro
che riuscivano a disporre il più alto
numero di esami clinici non dovuti
e spesso neanche eseguiti, ma co-
munque pagati dalla Usl al Cmn, il
«professore» provvedeva a far reca-
pitare un «premio di produzione»
oltre alle mazzette di settantamila
lire: un vassoio d’argento, un qua-
drooaltro.

Oltre al Centro di medicina nu-
cleare, comunque, i sostituti procu-
ratori Francesco Prete e Sandro Rai-
mondi starebbero passando al se-
taccioancheidocumenti relativial-
l’attività di altre strutture mediche
che fanno capo al Giuseppe Poggi
Longostrevi, in particolare un day
hospital e un altro laboratorio di
analisi alleportediMilano.L’attitu-
dine alla corruzione del titolare al
Cmn sembra clamorosamente di-
mostrata, peraltro, dalla prontezza
con la quale Poggi Longostrevi ha
contattato un dipendente delle po-
ste (parente del suo fattorino Pietro
Gallo) per ottenere l’elenco delle
persone che la Usl 39 aveva convo-
cato quando è stato scoperto l’a-
bnorme numero di pazienti sotto-
posti a esami clinici presso il centro
dimedicinanucleare.

Giampiero Rossi

La motonave turca arenata a Guardavalle, in Calabria Paone/Ansa

La legge contro la pedofilìa
ha incassato il primo sì
della Camera. La
commissione Giustizia ha
approvato ieri
all’unanimità severissime
norme che attendono però
la conferma dell’aula. Per
affrettarla la relatrice Anna
Serafini (Pds) ha proposto
che sia adottata la “sede
redigente”: in pratica
l’esame ed il voto degli
eventuali emendamenti
sarebbe riservato alla
commissione, mentre
l’assemblea dovrebbe
limitarsi ad un prendere-o-
lasciare delle singole
norme. Le disposizioni
approvate ieri prevedono
la creazione della
fattispecie del delitto di
pedofilìa equiparato alla
riduzione in schiavitù con
la previsione del carcere da
sei a dodici anni per chi
induce alla prostituzione
un minore, pena che sale
sino a diciotto anni se le
vittime sono dei minori di
14 anni. Aggravanti sono
previste per la tratta, la
coercizione e la violenza.
La legge consente inoltre
di stanare e punire chi
diffonde materiale
pornografico, film o foto
con soggetti minorenni;
consente di reprimere e
punisce il turismo sessuale
(anche e proprio se
esercitato all’estero);
mette nel mirino anche
Internet con la previsione
della punizione da uno a
cinque anni la diffusione
telematica non solo delle
immagini ma anche delle
informazioni scritte utili a
incentivare lo
sfruttamento sessuale dei
minori. Ecco dunque
perchè Serafini insiste per
la procedura accelerata: «E‘
l’unica strada per
assicurare al Paese, in
tempi rapidissimi, norme
incisive, efficaci e adeguate
alla gravità dei fatti già
esplosi ma anche di quelli
contro i quali non ci sono
ancora gli strumenti per
agire».

G. F. P.

Nuova legge
anti pedofili
Il primo sì
della Camera

La «Pretty Woman» è una genovese di 24 anni che si esibisce in un locale di Milano

Eredità da capogiro per la spogliarellista
«Il dono di un texano invaghito di me»
Cinzia Caci, in arte «Luna» ha raccontato di aver conosciuto l’uomo due anni or sono. Qualche tempo fa ha
ricevuto la lettera di un legale con l’annuncio: 100 milioni di dollari tutti per lei. Ricorso dei parenti dell’uomo.

ROMA, 10-11 GIUGNO 1997 
Gruppo di Lavoro sulla Misurazione dell’Azione Amministrativa

TERZA CONFERENZA
NAZIONALE  SULLA MISURAZIONE

PROGRAMMA

1° giorno (10 giugno)
Mattina

Stazione di lavoro 1  - Struttura del bilancio dello Stato e riforma amministrativa 
Parlamento Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 9,30

* Coordinamento: Corte dei Conti - Ragioneria Generale dello Stato
Stazione di lavoro 2: Misurazione dei risultati e gestione delle risorse

Biblioteca Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 9,30 
Coordinamento Istat - Autorità per l’informatica nella P.A.

Stazione di lavoro 3: Comunicazione al cittadino e Customer Satisfaction
Sala Gialla Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 9,30

* Coordinamento Censis

1 giorno (10 giugno)
Pomeriggio

Stazione di lavoro 4: La misurazione in sanità: equilibrio economico ed equità delle
prestazioni.

Biblioteca Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 15,00
Coordinamento: Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato di Finanza

Stazione di lavoro 5: decentramento amministrativo: il nuovo ruolo degli Enti Locali.
Parlamentino Cnel - Via David Lubin, 2 - ore 15,00

* Coordinamento: Cnel
Sessioni ospitate presso le sedi Scuola Superiore di
Pubblica Amministrazione e Ragioneria Generale

dello Stato 
1° giorno (10 giugno)

Pomeriggio
Stazione di lavoro 6: Il piano formativo per la riforma della PA

SSPA - Aula magna - Via dei Robilant, 11 - ore 15,00
* Coordinamento: Scuola Superiore di Pubblica Amministrazione

Stazione di lavoro 7: La gestione delle risorse umane nello Stato
Biblioteca Tecnica Rgs - Via Pastrengo, 1 - ore 15,00

Coordinamento: Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato Generale Personale

11 giugno - ore 9,30
2° giorno (11 giugno)

Mattina
Parlamentino Cnel - via David Lubin, 2 - ore 9,30

(Biblioteca e Sala Gialla a circuito chiuso)

Sessione di chiusura
Interventi programmati

Introduzione: * Presidenza Cnel

Interventi * Corte dei Conti - * Ragioneria Generale dello Stato -

* Scuola Superiore di Pubblica Amministrtazione - * Istat - * Aipa -

* Banca d’Italia - * Consob - * Censis - 

* Consiglio Italiano Scienze Sociali - * Cnel

Conclusioni * Dipartimento Funzione Pubblica

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692268 - 06/3692336 - 06/3692345 - Fax 06/3692212

MILANO. È la storia di una «Pretty
woman» italiana, che incontra un
ricco americano. Quello si innamo-
ra follemente, poi muore e le lascia
in eredità tutti i suoi averi: qualcosa
come100milionididollari.Sefosse
tutto vero, sarebbe la classica fiabaa
lieto fine, ma è talmente bella da
sembrare una splendida idea pub-
blicitaria per lanciare una star dello
streep-tease, il suomanagereilloca-
le dove la Cenerentola in questione
siesibisceabitualmente.Lanotiziaè
rimbalzata ieri dallecronache locali
alle agenzie di stampa. La racconta
la protagonista, Cinzia Caci, 24 an-
ni, chepropriocomealcinema,due
anni fa conobbe un ricco industria-
le americano al salone nautico di
Genova. Il nostro J. R. era venuto a
comprarsi una barca d’altura, beato
lui, e lì, tra draglie, boma e alberi
svettanti incontra «Luna», nome
d’arte con cui Cinzia, all’epoca, si
esibiva nel night club Orchidea di
Genova. La carne è debole e il cuore
anche e l’americano perde la testa.
Tornato negli States le scrive, le
manda mazzi di fiori grandi come
baobab, la copre di regali. Poi la in-

contra di nuovo, purtroppo non in
Texas. Mostrandole i suoi possedi-
menti avrebbe potuto pronunciare
la famosa frase: «Un giorno tutto
questo sarà tuo». Con meno ridon-
danza, trovandosi in Italia, si limita
a prometterle che avrebbe fatto di
lei una persona ricca. Ogni promes-
sa è un debito e un mese fa, Cinzia
ha ricevuto una simpatica letterina
da uno studio legale: il suo spasi-
mante purtroppo è morto, ma l’ha
nominata erede universale di tutti i
suoi beni. I figli però, hanno impu-
gnato il testamento e adesso dovrà
vedersela coi loro avvocati, ma in-
tantoèbellosognareconla«S»sbar-
rata dei bigliettoni verdi, che ti
chiude le palpebre come Paperon
DePaperoni.

Lei ha raccontato la sua avventu-
ra al titolare del locale milanese in
cui lavora attualmente, un night vi-
cino a piazza Duomo, di quelli fre-
quentati da commendatori taglia
extra-large a caccia di tranquille av-
venture. Un locale in cui sicura-
mente ieri sera, molti giornalisti
hanno pagato le 60 mila lire di in-
gresso per tentaredi intervistareLu-

na. Il titolare, un certo Vittorio, ha
giàsgamatol’affareeaiprimiarriva-
ti ha spiegato inflessibile: «Luna ri-
lascia interviste solo a pagamento,
faccia un’offerta, nessuno fa niente
per niente». Ha riferito che Cinzia è
convinta che prima o poi otterrà al-
meno una parte della somma. In at-
tesa continua a lavorare nel suo lo-
caledove-aggiunge-ci sonosolora-
gazzeoneste,nonprostitute.

Lei comunque un’intervista l’ha
già rilasciata ieri al Secolo XIX, il
giornale che per primo ha dato la
notizia. Si tratta davvero di 100 mi-
lioni di dollari? «Preferirei non dir-
lo, però sono moltissimi soldi, una
cifra davvero spaventosa». La ragio-
neditantagenerosità?«Nonlacapi-
sco nemmeno io, anche perché il
nostro era un rapporto platonico.
Era molto gentile ma non ci capiva-
mo perchè io non parlo l’inglese e
luinonsal’italiano.Peròmicopriva
di fiori e di biglietti, si metteva sem-
pre inprimafilaaguardarmi.Aveva
una sessantinad’anni, ma nonlidi-
mostrava, era molto atletico. Una
voltaaddiritturahacompratotutti i
biglietti per essere l’unico spettato-

re». Niente storie d’amore, niente
storiedisesso.Leiavevaancherifiu-
tato la proposta di una vacanza sul
suoyachtperchèera fidanzata.«Lui
ha capito e non ha insistito. Poi al-
l’improvviso ho ricevuto quella let-
tera». Vero, falso? Il proprietario
dell’Orchidea, il locale«galeotto»di
Genova, non ricorda questo facol-
toso cliente e assolutamente esclu-
de che qualcuno abbia potuto «ri-
servare» la sala per essere l’unico
spettatore.

Insomma, anche se sembra una
grossa balla, speriamo per la nostra
Cenerentola che sia tutto vero. Sa-
rebbe deludente se nei prossimi
giorni dovessimo scoprire che si
tratta solo di fantasia, come la favo-
la di quei due operai di Forlì, che
tempo fa avevano fatto esultare le
cronache con la fantastica storia
dello zio polinesiano, che li aveva
lasciati eredi di un atollo, con tanto
di castelli e villaggi turistici. Se l’era-
no inventato, ma è consolante sa-
perechei fratelliGrimmsonoanco-
ratranoi.

Susanna Ripamonti

Dopo il pulcino giapponese, il bimbo da accudire bene. Punizione: il teen ager ribelle

In Usa arriva anche il bébé virtuale
Lo lancia la Playmate per superare Tamagotchi, che è stato già comprato da tre milioni di americani.

NEW YORK. Daieri,negliStatiUni-
ti c’èunnuovogiocattoloarischio
di polemiche. Sulla scia di Tama-
gotchi, il «pulcino virtuale» giap-
ponese, è in arrivo per le bambine
americane il «cyber-bébé», da ac-
cudire fin dalla nascita. Si chiama
«Nano» ed è prodotto dalla stessa
azienda californiana che ha rega-
lato al mondo le tartarughe mu-
tanti «ninja» e i pupazzi di «Star
Trek». Rispetto al pulcino giappo-
nese, però, il «cyber-bébé» ha un
vantaggio: non muore. E quindi
non dovrebbe traumatizzare i pic-
coli giocatori come il pulcino. In
compenso, ripropone in maniera
raffinatissimailvecchio,consueto
modelloculturaleprontoper tutte
lebambole:serve,diconoiprodut-
tori, ad insegnare loro a fare «sul
serio» le mamme. Così adesso an-
che le piccole più portate per gio-
chi elettronici e quindi in via di
emancipazione dal vecchio bam-
bolottoconrelativoadeguamento
al ruolo, verranno di nuovo rag-
giunte dallo stesso messaggio: da

grandi,fatelebravegenitrici.
La strategia di gioco delbébéè la

stessa di quella del pulcino. Il neo-
nato elettronico ha sei opzioni di
attività che riproducono in sintesi
le azioni di una mamma nei con-
fronti di un bambino vero: dargli
da mangiare, pulirlo, sgridarlo,
controllarne la salute, portarlo dal
dottore, giocareconlui.Mancaso-
lo la funzione dell’addormenta-
mento, per replicare in tutto e per
tutto la realtà della crescita di un
bimbo. Come il pulcino, il bébé è
contenuto in uno schermo a cri-
stalli liquidi che sta in un porta-
chiavi in plastica dai colori vivaci.
E dunque le ragazzine potranno
portare il «figlio» tutto il giorno
con sé, appendendolo al passante
deipantalonioallozainetto.

Ma nell’America che in molte
scuole ha messo al bando il pulci-
no subito dopo il suo arrivo sul
mercato, la polemica è pronta a
scattaredinuovo.Sebenaccudito,
«Nano» nell’arco di un mese si tra-
sforma in un adolescente realizza-

to. E la ragazzina sarà felice di aver
superato la prova. «Ma se accudito
male o trascurato - mette in guar-
dia il portavoce della Playmate
RonAntonette-“dirazza”escappa
dicasa».

Per le adolescenti è solo la fine
del gioco, ma nella realtà è questo
l’incubo che angoscia molte fami-
glie americane che leggono quoti-
dianamente sui giornali vicende
di teen-ager falliti o peggio crimi-
nali, come i due fidanzati quindi-
cenni che lo scorso giovedì hanno
ucciso e sventrato un clochard in-
contratoa CentralParkdopoaver-
ci chiacchierato e bevuto birra per
un’intera serata. E poco importa
che in realtà ad uccidere sia stato il
ragazzino apparentemente più
normale tra idue,ungiovanedifa-
miglia middle class senza proble-
mi,bravoboyscoutechierichetto,
mentre la sua giovane compagna,
figlia adottiva di un miliardario e
una fotomodella, ribelle e già con-
sumatrice di alcol e droga, è stataa
guardare e comunque poi ha avu-

to dei rimorsi, fino a decidersi a
chiamarelapolizia. Ilproblemare-
sta quello, nella mente di tutti: sa-
pere quali «istruzioni» seguire per
evitarsi figli violenti. Ora, per eser-
citarsi, le ragazzine tra gli otto e i
tredicianni-questoè iltarget indi-
cato dai produttori - hanno il «Na-
no». Ipotesi di soluzione tutta
americana.

In ogni caso, forse prevedendo
che di nuovo genitorie insegnanti
faranno obiezioni sui traumi, la
Playmatehaprodottoanchelepiù
innocue versioni di cucciolo di ca-
neogattino.Itrenuovigiochiven-
gono proposti con un’aggressiva
campagna pubblicitaria in prima
serata su tutte le reti televisive. In-
somma, un tentativo di cavalcare
l’onda del successo del pulcino
giapponese. Ma emulare i primati
diTamagotchi saràcomunquedif-
ficile: sbarcato negli Usa il primo
maggio con un prezzo di 15 dolla-
ri, da allora ha superato i 3 milioni
di pezzi venduti su 10 milioni di
venditeglobali.


